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Cause remote e prossime della siccità 

L'acqua 
che sprechiamo 
Al perturbamento dei cicli idrici è necessario far fronte con deci
sioni internazionali sulla difesa degli equilibri dell'ambiente e 
con una rigorosa tutela delle risorse da parte di ciascun paese 

Lia siccità che ha rovina
to i raccolti d'Europa non 
ha colto del tut to di sor
presa il mondo scientifico: 
già da alcuni anni , e cioè 
da quando cominciò la 
grande siccità degli Stati 
africani, qualcuno avanzò 
l'ipotesi che sia in corso 
un ciclo di crescenti siccità 
occultate da cicli brevi; poi 
fu la volta dell 'Unione So

vietica. che vide la propria 
agricoltura così colpita da 
dover fare ricorso all'im
portazione di cereali dagli 
Stat i Uniti, e l 'anno scor
so la lunga mancanza di ' 
pioggia provocò veri disa
stri In Spagna (si ricorda
no come esempio di una 
conseguenza marginale i 
50.000 anat id i morti nel
l'oasi del Guadalquivir per 
un'epidemìa dovuta al con
centrarsi degli inquinanti) . 
Oggi il flagello colpisce In
ghilterra. Francia, Germa
nia, Italia del nord, men
tre gli Stat i Uniti annun
ciano un raccolto non sod
disfacente. Si comincia a 
pensare che quelli che sup
ponevano un ciclo di cre
scente siccità avessero qual
che ragione: se non se ne 
parla molto, questo dipen
de probabilmente dal disa
gio che si prova, nella mo
derna cultura scientifica e 
tecnologica, quando si ha 
a che fare con fenomeni 
che nelle conseguenze ci ri
guardano da vicino ma dei 
quali la causa ci è ignota, 
e che proprio per l'igno
ranza che abbiamo delle 
cause si sottraggono a pre
visioni sicure. 

Nemmeno quegli scien
ziati (sovietici in massima 
porte) che studiano le bre
vi al ternanze siccità-piovo
sità di 2-3 anni , di 5-7 an
ni. di 11-13 anni , e che ri
tengono di poter indivi
duare anche un lungo cic'.o 
di siccità crescente nel 
quale è compreso il nostro 
secolo, nemmeno quegli 
scienziati hanno un'inter
pretazione sicura delle cau
se che promuovono l'anda
mento del fenomeno. L'ipo
tesi sovietica di un lungo 
ciclo di duemila anni è 
fondata sullo studio del 
succedersi a l ternato delle 

specie vegetali, e dei ritmi 
di innevamento e di glacia
zione come sono rilevabili. 
per lo più. dai ghiacciai: 
vi sarebbero, cioè, periodi 
molto lunghi nei quali le • 
precipitazioni prediligono i 
continenti , e al tr i — al
t re t t an to lunghi — nei 
quali prediligono gli ocea
ni. Oggi siamo in una fase 
in cui piove più sul mare 
che sulla terra «quell'uni
tà di superficie che riceve 
1150 rara di pioggia sul ma
re sembra ne riceva 720 
sulla terra», e che il feno
meno sia destinato a ac
centuarsi Io lascia presu
mere il fatto sconcertan
te che. secondo le misure 
sistematiche eseguite da 
o t tan t ' anni a questa parte . 
il mare si alza di mm. 1.2 
al l 'anno: da ta l'estensione 
della superfice oceanica. 
questo innalzamento di li
vello corrisponde a un au
mento di volume di 430 chi
lometri cubi a l l ' anno: dato 
che la quant i tà totale del
l'acqua presente in varie 
forme sul pianeta non cam
bia. al l 'aumento annuale di 
volume dei mari deve cor
rispondere una diminuzio
ne annuale dell'acqua in 
qualche a l t ro posto. O nel
le calotte polari, per scio-
glimento dei ghiacciai, o 
nell 'atmosfera in forma di 
diminuita umidità, o sul-

'-. le terre emerse in forma 
di diminuita portata dei 
fiumi. I pareri sono diver-

•si, anche perché si è an
cora scarsamente documen
t a t i : basti pensare che re 

. centemente i calcoli della 
' portata del Rio delle Amaz

zoni. che da sola costituì-
. sce un quinto della porta

ta totale di tu t t i i fiumi 
. del pianeta, si sono con 
. s tatat i sbagliati, e non di 

poco: del cento per cento! 

Anche in questo campo 
suscita molti timori il fat
to che. nello sviluppo della 
scienza e della tecnica, la 
tecnica preceda la scienza 
e giochi al buio: e cioè. 
che l'uomo intervenga a 
modificare i fenomeni na
turali senza accorgersene. 
e perciò prima di sapere 
come e quanto li modifica. 
Un esempio clamoroso è 
dato dall ' inquinamento da 
idrocarburi: l'estrazione, il 
trasporto, l'impiego del pe
trolio provocano lo scari
co, in acqua e nell'aria. 
d; circa 115 milioni di me
tri cubi ogni anno di pe
trolio e suoi derivati. An
che quella parte che vie
ne scaricata nell'aria in 
forma dì inquinamento at
mosferico si posa poi in 
qualche luogo, e una fra-

• zione si posa sui mari ag
giungendosi a quella che 
proviene da incidenti alle 
petroliere, dal funziona
mento dei pozzi petroliferi 
sottomarini, dal lavaggio 
delle cisterne, dagli scari
chi idrici delle raffinerie e 
delle industrie petrolchimi
che. Tut to sommato, pare 
che circa 15 milioni di me
tri cubi di petrolio e deri
vati vadano ogni anno a 
costituire una sottile pelli
cola che impedisce l'evapo
razione. 

Il fenomeno presunto 
della siccità relativa, cioè 
di un ciclico spostamento 
della piovosità dalle terre 
emerse ai m a n . verrebbe 
aggravato quindi dalla si
cura. anche se non esatta
mente quantificata, dimi
nuzione della piovosità to
tale. diminuzione dovuta 
all ' inquinamento. Al fatto 
che la pellicola ostacola la 
evaporazione ,e gli scambi 
gassosi t ra il mare e l'at
mosfera. si è cercato di por
re rimedio con tecniche di 
precipitazione o di disper
sione del petrolio presente 
nell 'acqua: ma questi ten
tativi hanno provocato al
tri gravi inconvenienti. 

Ci si chiede inoltre, con 
molta inquietudine ma con 
pochi dati a disposizione, 
quanto i normali cicli del
l'acqua vengano modifica
ti . anche a distanza, dal
l 'abbattimento delle fore
ste tropicali: o per azioni 
di guerra come nel Viet
nam o con l'intenzione di 
costruire strade e di am
pliare i suoli coltivabili, co
me s ta avvenendo in Bra
sile e in molti paesi afri
cani. Infat t i l 'abbattimen
to della foresta e la sua so
stituzione con piantagioni 
determina una rapidissima 
diminuzione e scomparsa 
della massa vegetale che 
trat t iene ' l 'umidità, e una 
impermeabilizzazione del 
suolo che !o deserti fica, e 
lascia scivolare in mare ro
vinosamente le copiose pre
cipitazioni. Poiché la fore
sta tropicale costituisce una 
frazione significativa delle 
terre emerse (quasi un set
timo) si presume che la 
sua rapida distruzione non 
sarà priva di effetti sul 
clima generale. E si pen
sa che la foresta tropicale 
scomparirà quasi completa
mente in t ren t ' anni : si è 
scoperto infatti che essa 
ha una » massa critica ». 
nel senso che può conser
varsi solo finché le viene 
lasciata una certa estensio
ne integra: quando viene 
distrut ta oltre un certo li
mite. o quando le strade 
la suddividono in estensio
ni ridotte oltre un certo li
mite. si avvia un processo 
di distruzione. 

E' come un organismo: 
non può essere conservato 
in vita se lo si amputa o 
lo si smembra. Gli specia
listi ritengono che le muti
lazioni fatte sin qui siano 
ormai irreversibili, e quin
di sia ormai inevitabile la 
sua scomparsa (in t renta 
anni ) , ma non sanno cal
colare quali conseguenze a 
distanza potrà avere la 

, morte della foresta tropi

cale: certo avrà conseguen
ze molto più gravi di quel
le della scomparsa della fo 
resta europea, anche sul 

ciclo dell'acqua, perché la 
umidità che si raccoglie 
(che cont inuamente eva
pora e cont inuamente pre
cipita) in una foresta tro
picale è molto maggiore. 
per unità di superiicie. di 
quella che viene conserva
ta e cont inuamente ricicla
ta nelle foreste dei nostri 
climi. E !a portata del fe
nomeno, già nei nostri cli
mi, è dimostrata dal fatto 
che la nostra vegetazione 
è capace di fare evaporare 
fino a 6000 tonnellate d'ac
qua al l 'anno per e t taro. . 

Poiché queste preoccupa-
zioni sono realistiche, il 
fatto che la scienza non 
sia capace di misurare 
quant i ta t ivamente la por
ta ta delle loro conseguenze 
non deve distogliere > dal 
prendere • provvedimenti 
che rimedino alla situazio
ne: anzi, deve stimolare a 
prendere provvedimenti ra
pidi e efficaci. I! pericolo 
c'è. ma non sappiamo 
quanto è grande: prudenza 
vuole che ci si metta al ri
paro. Quelli che parlano 
di un ciclo sicci tano natu
rale. e di un suo aggrava
mento a opera dell'uomo. 
non devono r imanere ina
scoltati come importuni 
profeti di sventura. Men
tre da un Iato la riduzio
ne delle cause di perturba
mento dei cicli dell'acqua 
(inquinamento da petrolio. 
distruzione delle foreste) 
non può risultare che da 
decisioni da prendersi a li
vello internazionale, d'al
tro lato ogni singolo paese. 
anche se non può mettersi 
al riparo dalla siccità può 
mettersi al riparo dalle sue 
più gravi conseguenze, con 
una politica di tutela del
l'acqua. 

Questa politica in Italia 
è sinora mancata , per ca
renza di s t rument i legisla
tivi e per inadeguatezza dei 
provvedimenti amministra
tivi. e non è che la situa
zione legislativa sia miglio
rata con l'approvazione 
della legge sulle acque che 
è avvenuta in par lamento 
il 30 aprile. La vita delle 
piante, degli animali, degli 
uomini, si gioca sulla capa
cità di t ra t tenere una par
te dell'acqua che precipita 
con la pioggia, e di resti-

. tuirla al mare il più tardi 
possibile, dopo averla im
piegata e riciclata più vol
te. Invece abbiamo conse
gnato l'acqua al mare con 
una velocità maggiore di 
quella con cui l'acqua scen
deva dal cielo, e abbiamo 
potuto farlo perché abbia
mo saccheggiato le falde. 
serbato: accumulati lenta
mente e rapidamente svuo
tat i . che oggi sarebbero 
preziosi per la salvezza dei 
raccolti in situazione d: 
emergenza. Abbiamo con
segnato al mare i'acqua 
delle precipitazioni con ve
locità franosa, abbiamo im
pedito che le falde svuota
te si ricolmassero, abbiamo 
degradato ; terreni coltiva
ti con concimazioni incon-

. grue che li hanno privati 
di humus e hanno diminui-, 
to la loro capacità di trat-" 
tenere l'acqua, abbiamo 
sversato tossici nelle acque 
di superficie in tal misura 
che oggi la diminuzione di 
livello crea concentrazioni 
inquinanti a l tamente peri
colose. Non sono in peri
colo (anzi, ormai compro
messi) solamente i raccol
ti di quest 'anno: se duran
te l 'estate scoppieranno in
cendi nei boschi, e man
cherà l'acqua per spegner
li. il processo di degrada
zione della montagna e dei-
la collina andrà acceleran
dosi. La tutela dei! "acqua e 
del suolo si pone come un 
compito t ra ì più urgenti e 
difficili del nuovo parla
mento. 

Laura Conti 

Domani il Messico elegge il suo nuovo presidente 

Il candidato di famiglia 
Da almeno dieci mesi, nel rispetto di una procedura che sancisce il monopolio politico del partito-regime, si sa che il succes
sore di Luis Echeverria sarà Lopez Portillo - Una designazione dei « vertici », che porta alla ribalta una figura senza spicco e 
senza un programma ben definito - Sembra però che stavolta il capo dello stato uscente non sia destinato a lasciare la scena 

DI RITORNO 
DAL MKSSICO. giugno 

Domani i messicani eleggo
no il presidente. E questi sa
rà Jose Lopez Portillo attuale 
ministro del Tesoro e Finan
ze. Precisione facile giacche 
non ci sono altre iscrizioni nel 
registro degli aspiranti alla 
presidenza, ma anche perchè. 
con o senza concorrenti alla 
suprema carica di Stato e di 
governa, il candidato del PHl 
(partito rivoluzionario istitu
zionale) è da un buon tren
tennio un vincitore pratica 
mente sicuro. 

Sono elezioni die ìianno un 
valore politico e non solo for
mule. ma la vera scelta del
l'uomo che sostituirà Luis 
Echeverria è già avvenuta e 
almeno dieci mesi fa. Il mo
mento di passione elettorale. 
se cosi possiamo chiumarlo. 
si è avuto allora, nel settem
bre dell'anno scorso quando 
il tapado è divenuto desta 
pado. Parole di significato 
non riducibile al solo tappo 
che chiude e. estratto, libe
ra il contenuto della bottiglia 
e con le quali nel linguaggio 
comune messicano si vuole in
dicare la condizione di chi. 
all'insaputa sua e dell'opinio
ne pubblica, è già il prede
stinato e che poi (una volta 
« stappato » o t scoperchia
to ») diverrà il candidati» pro
clamato. 

Erede, pur se in una lonta
nanza non solo temporale, del
la rivoluzione di Villa e V.a-
pata, il PIÙ (e molto può sug
gerire quello, istituzionale » 
che segue la definizione di 
« rivoluzionario ») è partito 
egemone in Messico, monopo-
lizzatore. di fatto, del potere 
politico. Con alle spalle il 
possente movimenti» che scon
volse il paese nei primi de
cenni del secolo, e die ripre
se vigore riformatore con il 
presidente Cardenas alla fine 
degli anni trenta, lo Stato 
messicano Ita delle partico
larità che (facendo astrazione 
dall'esempio cubano) ne fan
no un'eccezione in America 
latina. E' il solo in cui è 
possibile riscontrare una so
lidità delle istituzioni statali 
come ultimo effetto di un 
rivolgimento sociale e politi
co di cui furono attive pro
tagoniste le masse popolari. 

Simbolo 
di continuità 
Quel complesso e profondo 

' movimento, molti dei cui epi
sodi e persone hanno oramai 
del leggendario, ha prodotto 
un sistema di potere che ha il 
suo centro nel partito, ma 
soprattutto nel presidente 
della nazione. Questi, oltre 
che dotato di attribuzioni di 
governo senza paragoni, rac
chiude in sé il simbolo stesso 
di quella « continuità rivolu
zionaria » che gli uomini suc
cedutisi alla direzione del 
paese hanno saputo, nono
stante tutto, alimentare e so
stenere nel mezzo secolo tra
scorso dai giorni delle impre
se della Divisione Norte e del
l'esercito contadino del sud. 
Attorno al presidente un'ar
matura organizzativa e ideo
logica. rideologia della e con
tinuità » e l'articolazione di 
tipo corporativo del partito. 
ha finora garantito, se non 
il consenso attivo, certo il 
controllo politico delle masse 
popolari. 

E', dunque, il presidente. 
che servendosi della molte
plicità di strumenti dello Sta
to e del partito a sua dispo
sizione. sceglie in definitiva, 
il suo successore. Ciò è im
plicito nelle parole stesse 
con cui i dirigenti del PRI 
definiscono questo momento 
di nomina del candidato: si 
ricorre a concetti come * au
scultazione » e * interpretazio
ne del volere del popolo » che 
indicano con sufficiente chia
rezza quale rapporto esista 
tra partito e Statò da un iato 
e cittadini dall'altro. 

Da questa struttura che. 
usando un'espressione nostra
na. ha soprattutto il compito 
di occupare il potere e non 
mostra al suo interno i segni 
di una effettiva pluralità di 
posizioni, sorge la pratica del 
tapado e destapado. Il qua
dro esterno di quanto è av-
remdo nel settembre scorso 
mostra un iniziale fervore di 
riunioni e di attività dei tre 
sectores (le branche in cui è 
suddivisa l'organizzazione del 
partito: operai, contadini e 
ceti medi) che può far sup
porre un proposito di parte
cipazione popolare. Trovando
ci in quei giorni in Messico. 
potemmo notare che il candi
dato Lopez Portillo si sotto
poneva alle fatiche della cam
pagna elettorale come se non 
fosse in realtà l'unico e il 
solo a poter aspirare alla 
presidenza della repubblica. 
Ma la sostanza della proce
dura è contraddittoria con la 
pur riconosciuta necessità per 
il regime di aprirsi democra
ticamente. 

La prima selezione del can
didato, per tacito riconosci

mento. avviene tra i dodici se

gretari di Stato die nel sessen
nio hanno formato il governo 
con il presidente. Di essi, pe 
rò. mm si conoscono program
mi o posizioni politiche che li 
distinguano. E non a c^o. vi 
sto il meccanismo stesso del
la successioni': meglio tace 
re che esporsi a imitili erro 
ri. (Di Echeverriu. un presi 
dente die lasca un segno nel 
la vita messicana, nessuno a 
vrebbe pronosticalo al mo
mento della nomina la linea 
di innovazione, pur se cauta. 
che è stata sua). Questa vol
ta per sottolinea re un prupo 
sito di ^democratizzazione » i 
ministri papabili sono stali in 
vece indicati con nome e co 
gnome: una prima rosa di sei. 
con ciò volendosi auspicare un 
* confronto / fra loro e il popò 
lo tale da permettere di meglio 
individuarli politicamente. Si 
aggiunse il lancio di un prò 
getto di piano sessennale che 
avrebbe dovuto dare colisi 
stenza. anche nelle scelte eco 
nomiche, a questo confronto. 
Di fatto la nomina avvenne. 
ancora una volta, senza chia
rimenti programmatici che la 
giustificassero e nel ristretto 
circolo di quella f.imilia rovo 
hii'ionuria die. tra le istituzio

ni di fatto e di diritto del re 
girne messicano, è onnipotente 
quanto indefinibile per com
posizione. 

Perché dunque quel candida
to (lo stesso die dire quel pre 
sidente) o meglio: chi è José 
Lopez Portillo? Guardandolo 
come politico l'uomo non ha 
spicco. IM sua è stata una 
carriera amministrativa ed an
che anonima. Piuttosto viene 
fatto notare che un'amicizia ri 
salente agli anni della gioven 
tu lo tega al presidente in cu 
riva. La iptalità che lo ha fot 
to scegliere, si dice, risiede 
rebbe nell'essere un economi 
sta. Le cose non vanno trop 
pò bene- in Messico e non sol
tanto per ciò che riguarda una 
distribuzione della ricchezza 
profondamente ingiusta. La pò 
polaziune cresce a ritmi fra i 
più alti ilei mondo e l'econo 
mia nazionale risente delle dif
ficoltà mondiali. I ceti privi 
legniti resistono attivamente 
(indie alla cauta politica di 
contenimento del loro potere 
e di imposizione fiscale fino 
ra seguita dal presidente Eche
verria. Urgono s razionalizza
zioni » che correggano la spin 
tu consumistica e permettano 
pianificazioni verso un nuovo 

modello. I problemi delle cani I 
pugne sono lontani dall'essere 
avviati a soluzione (sia riguar 
do al riprodursi, in nuove for
me. del latifondo, sia riguar
do alla quantità e qualità del
la produzione) mentre si ag 
gravano di giorno in giorno, 
fino a divenire drammatici. 
quelli delle città per effetto di 
un'urbanizzazione selvaggia. 

Un treno 
carico 

.SV si giudica Lopez Por 
tillo per i discorsi e gli im
pegni programmatici il qua
dro resta appannato, /.ti sua 
oratoria è fumosa, involuta. 
sembra servire solo a garan 
tirgli libertà di manovra per 
quando sarà eletto. L'oscuri
tà del suo periodare può as
somigliare. però, a uno sti
le di predicatore. E questo 
potrebbe essere un altro ino 
tivo di contatto con la per
sonalità di Eclieverria. un 
presidente che a momenti è 
sembrato MU agitatore politi
co e che nei sei anni trascor 
si ha investito / messicani 

CITTA' DEL MESSICO — Una seduta del Congresso nazionale 

con un torrente di parole, con 
il dichiarato proposito di da 
re loro una coscienza all'al
tezza delle drastiche scelte e 
del duro impegno necessario 
per il futuro del paese. 

Vi sarchile, duiuiiie, una 
continuità, ma non accompa
gnata da quella visione e ca 
pacità politica che hanno fat
to di Echeverria non solo un 
ideologo del Terzo Mondo, ma 
anche un lucido ed energico 
uomo di Stato. Sì affaccia. 
aliora. una spiegazione' che 
il reiino di Jose Lopez Por 
tillo sarà in qualche misura 
condiviso. Contrariamente al 
la regola propria al regime 
messicano che prevede una 
separazione raiiida e netta 
tra il presidente entrante e 
ipiello uscente, e in genere 
una scomparsa politica di 
quest'ultimo, questa volta lo 
uno e l'altro resterebbero sul 
la scena. Ed è una supposi
zione che viene fatta non sol
tanto perché lo stesso Lopez 
Portillo l'Ita autorizzata uf 
fermando che • sarebbe in 
giusto •> privare un uomo del
le .' eccezionali v qualità del 
presidente Echeverria della 
possii,i,itù di dare aiuo-u: al
la • coirii-utà *> l'apporto del 
suo spirito «creativo'. Vie 
ne ricordato che. al contrario 
di quanto avviene oggi, dal 
primo giorno della sua cam
pagna elettorale Echeverria 
e uninciò (•. miiiart il potere 
di Diaz Orda . Vul^iuoii-er 
valore prc/i lente 'inora in ca 
riva. E. oiù in generale, vìe 
>ie sottolineato che la fase per 
hi quale sta passaniLt il Mes
sico presenta difficoltà assai 
serie. E' probabibuente giunto 
a termini il criterio di far 
politica e di condurre l'eco
nomia seguita almeno da 
vent'anni. Fermenti democra 
tici. spinte ad una partecipa
zione dei cittadini alle scel
te che interessano la loro vi
ta. agitano nel profondo la 
società messicana. Sono spin
te che sembrano capaci di 
influenzare lo stesso -partito 
regime, il Piti. 

.Voi* è ini mistero che a un 
progetto di rinnovamento dei 
partito — nei limiti di quella 
« continuità rivoluzionaria *• 
che è garanzia di potere — 
ha lavorato il presidente 
Echeverria. E del resto il suo 
dinamismo politico non si è 
fermato qui. Nel suo sessen-
nato egli si è comportato co
me un fuochista che caricas
se contìnuamente di carbone 
la locomotiva senza fargli pe
rò acquistare velocità. Le re
sistenze erano grandi e for
se egli non ha potuto vincer
le. Ma il treno è carico e at
tende di potersi abbandonare 
a un ritmo nuovo. E' com
prensibile che per questa im
presa egli si senta ancora in 
dispensabile. 

Guido Vicario 

Alla Galleria nazionale di Roma 

PANORAMA DELL' ARTE PORTOGHESE 
La prima rassegna realizzata all'estero dopo la rivoluzione del 25 aprile 1974 - 34 pitto

ri e scultori - Un gusto di aggiornamento europeo e un originale spirito di immaginazione 

Fino al 25 luglio è aperta 
alia Galleria Nazionale di 
Arte Moderna di Roma una 
rassegna dell 'arte portoghese 
contemporanea; è la prima 
realizzata all 'estero dalle au
torità portoghesi dopo la ri
voluzione del 25 aprile 1974 e 
si limita a presentare, con 
due opere a testa, trentaquat
tro pittori e scultori ben noti 
in Portogallo. Il catalogo. 
molto semplice, e che forni
sce schematiche notizie sugli 
art ist i e sulle tendenze e cu
rato da Rui Marie Gongal-
ves. Per scegli ere "gli art ist i si 
è seguito un criterio molto 
ufficiale: si è guardato alle 
scelte fatte dal 196S al 1972. 
un periodo durante il quale 
annualmente l'A.I.C.A. (sezio
ne portoghese della Associa
zione Intemazionale dei cri
tici d'arte» assegnò un pre 
mio della critica. Scelti in 
questo contesto ventisei auto
ri. ne sono stati aggiunti a i t n 
otto. Gli autori appartengo
no a due generazioni artisti
che e le opere sono datate 
tra il 1963 e il 1975. 

E" una mostra di non facile 
visione e interpretazione e 
bisogna guardarla evitando 
assolutamente di cercare faci
li equivalenti tra le ricerche 
degli art ist i e la rivoluzione 
d'aprile o la sua preparazione. 
Nei quadri , che provengono 
dalla Fondazione Gulbenkian. 
è comune un gusto di aggior
namento europeo ed è. inve
ce. originale un cupo spirito 
d'immaginazione che è anche 
uno spirito di resistenza e di 
rivolta nei confronti del vec
chio Portogallo. Se il surrea
lismo. l 'astrat t ismo geome
trico o informale, e un 
espressionismo di intenzione 
realista critica, costituiscono 
le linee di ricerca della mag
gior par te degli artisti porto
ghesi. ne troviamo anche im
pegnati in ricerche di nuova 
figurazione, oppure pop. o 
comportamental i e concet
tuali. 

Un dato si può dire comune 
a tut t i gli ar t i s t i : non hanno 
una tecnica disinvolta e ma
nieristica. a volte è una tec
nica faticata ma che coinvol
ge. fin nell'uso dei materiali . 
una situazione esistenziale. li 
recuperare, il t rovare una per
sonale liberazione col dipin
gere è un fatto vitale per mol
ti di questi autori . Se le ricer
che come linee possono esse
re le stesse che in al t re parti 
d'Europa «Francia. Spagna» 
l'impegno esistenziale cosi 
drammatico è t ipicamente dei 
portoghesi. 

Sul versante della «nuova 
pit tura >» si fanno notare Pi-
res Vieira con le sue sotti
lissime percezioni as t ra t t e di 
nero su nero: Angelo De 
Sousa con la grande pit tura 
come e t appe to» d; colore 
profondo e vibrante di luce: 
Antonio Sena per il gran 
quadro color terra come a ra to 
dal segno informale: F e m a n 
do Lemos con le sue serene 
armoniose campiture di co 
lori dal riverbero psicologico. 
quasi segnaletico: Nadir 
Afonso con le dinamiche. 
gioiose costruzioni a tasselli 
geometrici di colore che sem
brano metafore di un movi
mento umano nella città. Tra 
i concettuali si notano Alber
to Carneiro col suo album 
ecologico sulle capanne di pa
glia della campagna porto
ghese: e Giorgio Pinheiro 
con « 15 Saggi sopra un te
ma » che è un omaggio a 
Duchamp e una bella fanta
sia di segni costruita con spi
rito musicale. Tra i pittori 
gestuali-informali s>. impone 
Enrico Goncalves con i suoi 
«Dischi ner i» e «Dischi az
zurri » che appaiono come in
tense metafore di un rappor
to esistenziale con la na tura . 

n solo quadro di esplicita. 
chiara figurazione politica è 
« Delacroix il 25 aprile ad 
Atene », che è un quadro di 
colore calmo e stupefatto; 
Nikias Skapinakis ne è l'au

tore che sembra voler aprire 
la pittura alla storia e venir 
fuori dal cupo fantasticare 
dell'immaginazione. Un altro 
autore figurativo, satirico e 
grottesco è Hennque Manuel: 
i suoi disegni violentemente 
colorati sembrano riprendere 
la feroce critica sociale del 
Grosz dada e sono delle im
magini molto particolari e so 
Marie nella situazione pitto 
nca portoghese. 

E veniamo alla nutri ta area 
fantastica. René Bertholo. 
molto attivo a ' Parigi. usa 
l'immagine fantastica con 
contestazione. rovescia sui 
piano una miriade di minute 
figure del non senso della vi
ta quotidiana, è un pittore 
dal spgno che penetra ovun
que con la lievità del fumet
to e la violenza della pittura 
morale. Cruz Fihpe dal 'a pit
tura su riporto fotografico su 
tela riceve effetti potenti di 
ombre, di un ma ama tenebro 
so ;n abitazione. Alvaro I>apa 
ha dipinto un autor i t ra t to 

come un rudere dell'inconscio 
Jorse M a m n s con la not tur 
na « Strut tura per Luce » ce; 
ca d. costruire un'immagine 
razionale e positiva do! buio 
I-* dimensione dell'ansia, del 
lab n n t o è d.pinta con sem 
p'ificazione neomet.ifisica da 
Eduardo Nery. Tt . i ia il buio 
in pit ture che sembrano foto 
grammi di spazi dove balugi 
na il ficco lume d'una can 
dela e dove c'è una grande. 
misteriosa tensione, con No-
ronha da Castro. In piena 
luce, ridente, usando il colore 
in forme organiche surreali
ste «alla maniera d; Mirò » 
costruisce immagini pieno di 
grazia e di eros Julio Pomar. 

Immagini di una figurazio 
ne «pop» molto frantumata 
e violenta, tali che appaiono 
come una furibonda macelle
ria umana . « L'impiccato » 
del 1969 e « La grata » del 
197.1. sono dipinte da Paula 
Rego: il caos e la distruzione 
sono simboliche, hanno una 

ragione « fredda » che li spie 
ga. Ancora immagini esisten
ziali. sospese tra il buio di un 
interno e lo splendore di un 
campo all'aria aperta ripro 
pongono, quasi in chiave mol
to individuale «alia maniera 
di Francis Bacon >> lì tema 

! della libertà, tema che è cor 
'• to il più caro a molti art ist i 
! portoghesi e corre sotterra 
i neo nella loro immaginario 
i ne. C'è da sperare che a que 
; sta prima mostra mformati-
| va ne seguano altre, anche 
j per vedere come il prediletto 

tema della libertà sia prò 
posto nelle opere che varia-

l mente sono prodotte nel Por-
j togallo nuovo. 

! Dario Micacchi 

, « Viareggio » '76 

Premiati 
Terracini, 

Sastre, 
Tobi no, 
Solmi 

GII altri riconoscimenti a 
Dario Bellezza, Luigi Pod-
da, Cosimo Fornaro e A l 
berto Beretta Anguissola 

Dal nostro inviato 
VIARKGG10. 2 

Al termine <li una sono di 
sellate di lavoro. la giuria 
del Premio Viareggio (riuni
tasi sotto la presidenza di 
Leonida Repaci. membri: 
Maria Lui-.ii Astaldi. Anna 

Hauti. AHx'ito Bevilacqua. Cir
io Ho. Giorgio Caproni, Am
brogio Domili, d a n n i Gran-
zotto. Giuseppe Lungo. Gu
glielmo IVtroni. K/.io Raimon
di. AHk-rtma Hrpiii'i, Carlo 
Salinari. Natalino Sapegno, 
Giorgio Sa vi.me. Gabriella 
Sobrino: assenti giustificati: 
Giovanni Macchia, Goffredo 
Pollassi, IA-OIIC Piccioni. Ro 
sarà) Villari. Cesare /.avalli
mi ha assegnato i premi dol
ili -17. edizione. 11 riconosci
mento ìntorna/.ionalc * Via
reggio Yoi-.il ia •> è andato al
lo scrittore spagnolo antifa
scista Alfonso Sastre. nar
ratolo. critico letterario e 
drammaturgo: tra l'altro il 
suo volume < Lo notti lugubri > 
ò apparso di recente iti tra
duzione italiana presso gli ro
ditori Rimiti. A! compagno 
senatore Ciliberto Terracini è 
stato attribuito il riconosci 
mento speciale del presiden
ti» della giuria: il suo libro 
» Sulla svolta ». edito da La 
Pietra, è costituito dal car
teggio clandestino dal carce
re"(IMO YXV2). ed è una forte 
testimonianza di militanza po
litica e passione intellettuale. 
Per hi seziono narrativa, il 
premio è toccato a Mario To 
bino, con i racconti raccolti 
nel volume < La bolla degli 
.specchi » (.Mondadori), con
trastalo sino all'ultimo da 
«Contossa* di Ottieni Ottieri 
e da x II continente infantilo » 
di Gianluigi Piccioli. Por la 
poesia ò stato premiato il li
bro di Dario Bellezza a Mor
to segreta ». pubblicato da 
Garzanti, dopo un serrato con 
fronto con lo opero di Franco 
Matacotta (t La posto di Mi
lano e altri poemetti *) o di 
Luca Canali U Rosa condizio
nata »). Assai qualificato il 
panorama della saggistica, al 
l'interno «lolla quale, tra lo 
molto proposto di notevole 
valori», ha finito por prevalere 
* La luna di La forgile » di 
Sergio Solini (Mondadori): 
contendenti dirotti * Antichi e 
inodorili » di Lanfranco Ga
retti o t Storia dell'Cniono 
Sovietica * di Giuseppe Boffa. 

Per quanto riguarda il set
tore dolio r Opero primo» 
queste lo indica/ioni della giu
ria: per la narrativa il pre
mio ò andato a Luigi Podi!a 
con «Dall 'ergastolo* (pubbli
cato da La Pietra) straordina 
rio o semplice resoconto di 
una incredibile vicenda giudi
ziaria: por la poesia, si è 
scelto » Pensieri sotto \ o c e » 
di Cosimo Fornaro (Kd. Car-
tia) o por la narrativa un la
voro ili un giovano studioso. 
Alberto Beretta Anguisvila. 

| dal titolo « Proust inattuale ». 

! Fra Io vario manifo.stazio 
I ni legate al * Viareggio ». è 

stata conferita la cittadinan 
za onoraria a Ix-onida Ropa 
ci. che del « Viareggio » è >ta-
to appunto il benemerito fon
datore o l'accanito difensore. 
nel corso di tanti anni e «li 
tanto difficoltà. Dopo l'inau 
gora/ione di una mostra an
tologica di Primo Conti (a-
perta fmo al prossimo 10 lu
glio» oggi allo oro 10 si s\oi-
gerà un importante dibattito 
incontrato sul toma «• Nuovi 
canali per la diffus.ono del li 
bro *. relatore Vincenzo Ga 
lotti, presidente della Le2a 
delle cooperativo. A tarda so 
ra noi locali del < Principe d: 
Piemonte ». avverrà corno di 
consueto la cerimonia della 
premiazione preceduta da un 
intervento di I-oonlda Repaci. 

Vanni Bramanti 

Enrico La Stella 
LA DOLCE MOROSA 

| In un italo-milanese allegro 
e sfrontato, le avventure di 
una ragazza di campagna 

I venuta nella metropoli a far 
la vita. 

198 pagine, 4000 lire 
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